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I
l titolo dell’articolo era perentorio, “Libe -
rare il potenziale dell’economia sociale per
la crescita in Europa”: è quello che ha di-
chiarato con fermezza l’Unione Europea nel

Novembre 2014. Forte di studi ed evidenze in
merito, l’UE ha ribadito l’insufficienza dell’azio -
ne delle sole istituzioni pubbliche e del private
business per raggiungere obiettivi di progresso
p re f i s s at i .

Il Governo italiano, nell’ambito del proprio tur-
no di presidenza del Consiglio dell’Unione eu-
ropea, ha dedicato una particolare riflessione al
ruolo dell’economia sociale per la ripresa e la
crescita dei Paesi aderenti. L’approccio è di gran-
de apertura al contributo diretto di quanti ope-
rano nel settore, affinché si crei un linguaggio
comune attorno ad alcuni punti-chiave, con gli
attori dell’economia sociale chiamati a riequi-
librare le politiche europee di sviluppo.

Maggiore pluralismo, quindi, al fine di mo-
bilitare nuove energie e risorse, in grado di dar
vita ad inedite forme di impresa. L’esigenza è
quella di ripensare il concetto stesso di sviluppo.
Si impone inoltre la necessità non solo di sod-
disfare i bisogni contenendo la spesa pubblica, ma
anche di rafforzare la qualità dei legami sociali,
secondo principi di solidarietà e condivisione. La
Città Essenziale sin dall’inizio ha agito secondo i
principi costitutivi e fondanti della cooperazione
e che trovano un saldo riferimento in Confcoo-
perative. Esaltazione della sussidiarietà orizzon-
tale, canalizzazione di energie provenienti dalle
organizzazioni, dalla comunità, dalle persone. Co-
loro che quotidianamente con sensibilità, respon-
sabilità, passione e grande motivazione oltre che
coraggio, hanno intrapreso nel sociale, una per-
corso che li rende protagonisti di quella rivo-
luzione culturale che è il reale motore del cam-

biamento da più parti invocato.I 15 anni di espe-
rienza maturata sul campo dalle cooperative con-
sorziate hanno portato l’intera “f amiglia” de La
Città Essenziale a consolidare un sistema di ser-
vizi alla persona sempre più competente e ad
ampliare sia il bacino di utenza raggiunto che le
opportunità di lavoro create.Non solo. L’evolu -
zione del Consorzio si è manifestata nella sua
crescente capacità di sviluppare idee progettuali
creative e innovative, capaci quindi di attrarre
risorse e interesse da parte di importanti in-
terlocutori della scena locale e nazionale nel solco
dello slancio imprenditoriale che CGM gruppo
cooperativo, è in grado di generare.

Oggi La Città Essenziale rappresenta una real-
tà con i piedi saldi nel terreno lucano, ma con lo
sguardo lungo e curioso di chi non si contenta del
già fatto, pur riconoscendone il valore esperien-
ziale. Questo Bilancio Sociale, quindi, non vuol

essere il mero resoconto di quanto costruito sino
ad oggi, ma vuole piuttosto porre le basi di pro-
gettualità sempre nuove e vivaci, nella consa-
pevolezza che il welfare, per essere efficace, deve
prima di tutto essere generativo e, quindi, ca-
nalizzare gli slanci di attivismo provenienti da chi
è al tempo stesso fruitore e promotore dei servizi.
Quindi essere innovati, generativi, partecipativi,
ma di fatto prima ancora occorre essere quello
che siamo, persone che hanno scelto di percorrere
una strada e lungo la quale ne accresciamo le
competenze e professionalità, valorizziamo i gio-
vani e le donne, abbiamo l’attenzione per coloro
che assistiamo quotidianamente ma soprattutto,
non dimentichiamo che oltre ai numeri, seppure
necessari, siamo comunità e noi continueremo a
percorre la strada con e per le comunità.

Giuseppe Bruno
Presidente Consorzio La Città Essenziale
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LA CITTÀ ESSENZIALE
LE FRONTIERE DELLA SOLIDARIETÀ

L’impegno nei servizi dedicati ai
richiedenti asilo e rifugiati e agli
stranieri minori non accompagnati

Integrare l’altro
è crescere insieme
Il tema dell’accoglienza come valore aggiunto

S O L I DA L I
E CREATIVI
Attività ludiche
promosse dal
Consorzio.
In basso, uno
dei progetti
rivolti alle
politiche
di accoglienza

Sulle ali di Matera 2019 prendono
corpo numerosi progetti turistici che
valorizzano il patrimonio culturale

L
avoro, con particolare riferi-
mento alle direttrici
dell’orientamento, della for-
mazione e delle opportunità

occupazionali, turismo e cultura con i
riflettori puntati su due assi portanti
dell’economia che sta generando l’at -
trattività di Matera con i suoi antichi
rioni dei Sassi, ma anche un tema quan-
to mai di attualità, quello dell’acco glien-
za e dell’integrazione. Sono, questi, altri
significativi ambiti di intervento lungo
i quali si muove l’azione de La Città
Essenziale. Competenze, opportunità,
lavoro: sono 7 le cooperative impegnate
in questa sfida che ha portato all’as -
sunzione di 228 persone attraverso in-
terventi nei servizi di orientamento, tu-
toraggio, stage e tirocini, formazione e
impiego diretto. Oltre 500 le persone
orientate, formate o inserite al lavoro.
Preziosa la progettualità finalizzata ai
percorsi di inserimento professionale
per oltre 150 persone in uscita dai pro-
blemi di dipendenze o disturbi psichici.
Nel settore del turismo e della cultura,
due cooperative della rete consortile,
occupando 28 persone hanno promosso
itinerari turistici e visite guidate, pro-
mosso il turismo sociale e istituito spor-
telli informativi. Un settore certamente
in crescita, anche alla luce del ricono-
scimento di Matera Capitale Europea
della Cultura per il 2019, che potrà ge-
nerare in futuro altri interventi ed op-
portunità occupazionali. Ma la cultura
vuol dire anche spirito dell’acco glienza.

Proprio nei giorni scorsi il pontefice
Papa Francesco, ha lanciato il monito
chiedendo, oltre alla preghiera per chi
cerca rifugio lontano dalla propria ter-
ra anche il rispetto della dignità, at-
traverso concrete azioni di solidarietà.
Sono cinque le cooperative de La Rete
Essenziale impegnate nell’acco glienza
e nell’integrazione. Occupano 134 per-
sone che operano assicurando le atti-
vità nei Centri Sprar, Sistema di Pro-
tezione per Richiedenti Asilo e Rifu-
giati, nei Centri di accoglienza residen-
ziali, nell’accoglienza degli stranieri
minori non accompagnati, nelle Comu-
nità per minori e nella risocializzazione
degli ex detenuti. [d.mas.]



LA CITTÀ ESSENZIALE
OCCUPAZIONE E SAPERI

La rete consortile negli anni ha riser-
vato particolare importanza a don-
ne, giovani e soggetti svantaggiati

Lavoro e cultura
capitale prezioso
Etica ed economia sociale per il bene comune

LAVORO DI
S Q UA D R A
Una parte
dello staff
del Consorzio
La Città Es-
senziale. A
destra, il pre-
sidente Giu-
seppe Bruno

Intensa l’attività dei servizi socio-as-
sistenziali rivolti a disabili e anziani
e anche nel campo dell’educazione

E
tica ed economia sono stret-
tamente connesse tra loro e
rappresentano il fondamen-
to del bene comune. Il ca-

pitale umano è un valore assoluta-
mente imprescindibile nella mission e
nelle attività quotidiane de La Città
Essenziale. Non da meno, lo è il ruolo
della donna, tanto che la rete con-
sortile è costituita per oltre il 60 per
cento (pari a 570) da esse. Altri dati
significativi attestano la presenza, ne-
gli anni, di oltre 90 giovani inseriti nel
Servizio Civile Volontario. Oltre il 70
per cento dei giovani è stato inserito a
tempo indeterminato. Sono più di 60 le
persone svantaggiate inserite nel la-
voro. Quanto all’assetto della rete con-
sortile, inoltre, La Città Essenziale si è
estesa in maniera capillare sul ter-
ritorio rappresentando un prezioso
punto di riferimento per la Basilicata.
In quindici anni le cooperative sono
passate da 4 a 32, delle quali 32 società
cooperative di tipo A, tre di tipo misto,
4 di tipo B, 2 associazioni ed un
consorzio. Sono oltre 180 i Consigli di
amministrazione indetti dalla nascita
del Consorzio e oltre 900 le ore dedicate
alle assemblee semestrali dei soci. In-
tensa l’azione nel segmento dei servizi
socio-assistenziali dove il Consorzio
opera secondo specifici interventi pro-
gettuali nelle aree anziani, salute men-
tale, nei servizi alla disabilità e at-
traverso il lavoro degli sportelli an-
ti-violenza. Per dare un’idea di queste
politiche, basta citare tre dati: oltre 292
mila ore dedicate alle persone anziane,

oltre 350 persone assistite all’inter no
delle Residenze per anziani, oltre 300
persone assistite dalle cooperative che
si occupano di disabilità fisica e psi-
chica. Nel campo dell’educazione ope-
rano 13 cooperative che danno impiego
a 140 persone. Sono 8 i servizi as-
sicurati: ludoteche, asilo nido, scuola
primaria paritaria, Centri Diurni, as-
sistenza educativa domiciliare, ani-
mazione territoriale, centri estivi e
Sezioni primavera. Negli asili nido
della rete consortile de La Città Es-
senziale sono cresciuti oltre 1430 bam-
bini. Sono state oltre 154 mila le ore di
assistenza domiciliare a sostegno dei
minori in condizioni di disagio, a
testimonianza della grande sensibilità
attribuita al mondo dell’inf anzia.

[d.mas.]



“Energia Solidale”  collega i principi della sostenibilità 
ambientale con quelli della solidarietà sociale.

 l’opportunità di creare occupazione giovanile e di soggetti
 svantaggiati;
 garantire ai o uni l’erogazione di servizi socio

 assistenziali grazie al rispar io econo ico;
 au ento delle risorse per il el are e uindi di servizi del

 o une senza aggravio econo ico
 cienta ento energetico della pu lica illu inazione
 ervizi di el are gratuiti gli utenti

Una rete capillare
che promuove
progetti inclusivi
I

l Consorzio La Città Es-
senziale, costituito nel
2000, è una struttura im-
prenditoriale di secon-

do livello della cooperazione
sociale composta da 27 coo-
perative che opera, sul ter-
ritorio della
B a s i l i c at a ,
nella più ge-
nuina tradi-
zione che fa
riferimento a
Federsolida -
rietà/Con -
f c o o p e r at ive,
cui aderisco-
no oltre 6 mila cooperative
sociali, la più grande orga-
nizzazione a livello europeo.
Il Consorzio, che promuove lo
sviluppo della cooperazione
attraverso il legame organico
con la comunità e la giusta
dinamica sociale-imprendito-
riale, favorendo l'integrazio-
ne e l'inclusione sociale e
sostenendo la politica della
sussidiarietà a tutti i livelli,
opera nell’ottica di agente di
sviluppo locale in ambito di-
strettuale, orientando il suo
raggio di azione anche in
Puglia.

La Città Essenziale è socio
fondatore del Consorzio Reti
Meridiane, rete di imprese
apulo-lucane, infrastruttura
dell’imprenditoria sociale al
servizio del territorio per lo
sviluppo dello stesso ed è so-
cio, inoltre, del Consorzio
CGM, la più grande rete di
imprese sociali in Italia. La
Città Essenziale fa proprio un
"agire imprenditoriale etico"
che trova riscontro nel le-
game organico con la comu-
nità locale, allo scopo di va-
lorizzare in chiave solidari-
stica le potenzialità di cui
ogni territorio dispone, nella
promozione della gestione de-
mocratica e partecipata fi-
nalizzata ad accrescere il sen-
so di responsabilità e l'ef-
fettiva partecipazione dei so-
ci alla vita della cooperativa e
ad una dimensione compa-
tibile necessaria per una cor-
retta sostenibilità dell’impre -
sa sociale. La fitta rete ter-
ritoriale ha consentito al
Consorzio di radicarsi e va-

lorizzare le progettualità lo-
cali delle cooperative, anche
di piccola dimensione e sti-
molare la nascita di nuove
iniziative imprenditoriali a
chiara matrice comunitaria,
mettendo a valore le risorse

g i ova n i l i .
Negli anni,
quindi, il
Consorzio è
passato da
una fase di
sviluppo e
consolida -
mento ad
una di rige-

nerazione che gli ha consen-
tito, a pieno titolo, di diven-
tare una sorta di SocialHub
che legge le dinamiche e
l’evoluzione del territorio,
elabora, genera e rigenera,
incuba e sviluppa nuove en-
tità imprenditoriali al ser-
vizio delle persone e delle
comunità. Il valore del fare

rete, mezzo e obiettivo del
lavoro che si compie nell’am -
bito della rete consortile de
La Città Essenziale, si espri-
me anche nella sua appar-
tenenza a piattaforme coo-
perative di livello superiore.
Essere parte attiva di net-
work interregionali e nazio-
nali, infatti, facilita i rapporti
di interscambio e stimola la
partecipazione costruttiva a
sistemi che vanno oltre il
proprio territorio di riferi-
mento, con la possibilità di
interfacciarsi con realtà altre
ed eterogenee. La Città Es-
senziale, sposando un model-
lo di welfare comunitario, sin
dall’inizio si è adoperato per
realizzare un sistema di svi-
luppo sociale in cui sono le
comunità locali ad auto-or-
ganizzarsi, rispondendo
prontamente ed efficacemen-
te alle proprie esigenze.

[d.mas.]

LE TESTIMONIANZE IL CONTRIBUTO DELLA VICE PRESIDENTE CONFCOOPERATIVE CLAUDIA FIASCHI. GLI INTERVENTI DI VISICCHIO, TOSTO, SILVESTRI E GRANATA

«Un modello vincente per le politiche di coesione sociale»
Carlo Borgomeo, presidente di Fondazione per il Sud, sottolinea il percorso virtuoso de La Città Essenziale

CITTÀ SOSTENIBILE I Sassi

LA CITTÀ ESSENZIALE
RADICAMENTO NELLA COMUNITÀ

« L’
esperienza della Città
Essenziale, vasta e ar-
ticolata, conferma che
promuovere la comuni-

tà, operare per l’inclusione sociale, spe-
rimentare nuove ed originali forme di
rafforzamento di una sana e partecipata
dimensione culturale, non è altra cosa
rispetto alle politiche di sviluppo. Anzi,
rispetto alle tradizionali politiche di svi-
luppo, di cui al Sud abbiamo sperimentato
l’inefficacia, il vostro modo di lavorare
rappresenta una modalità vincente». Così
Carlo Borgomeo, presidente della Fon-
dazione con il Sud definisce l’esperienza
del Consorzio La Città Essenziale. «La
coesione sociale, il rafforzamento del ca-
pitale sociale - afferma Borgomeo - sono la
premessa dello sviluppo, ma è importante
continuare a rafforzare le migliori espe-
rienze. Augurare a voi di continuare, di
rafforzarvi, di contaminare il territorio,
con la stessa qualità e lo stesso impegno,
coincide quindi con l’auspicio che, fi-
nalmente, il nostro Sud cambi».

Claudia Fiaschi, vice presidente Con-

fcooperative Nazionale, evidenzia come la
storia del Consorzio «contiene gli ingre-
dienti essenziali di uno sviluppo virtuoso.
Lo sviluppo che cerchiamo è uno sviluppo
sobrio: ce l’ha nel nome ma anche nella
pratica, [...] sa creare valore, creando
u n’innovazione che guarda sempre a nuo-
vi orizzonti. Credo che sia uno sviluppo...
essenziale».

Rossella Tosto, direttore responsabile di
Trm Network sottolinea che «aver do-
cumentato tante attività e iniziative del
Consorzio ha significato per noi sotto-
lineare quello spirito di servizio, ma anche
quella capacità di far crescere non solo i
piccoli, ma anche i giovani, i futuri pro-
fessionisti e operatori del sociale, i futuri
cittadini e imprenditori del sociale, specie
nel momento in cui Matera si candida ad
essere una fucina permanente di inno-
vazione che guarda all’E u ro p a » .

«Per quanto fossimo in due regioni
differenti - dichiara Gianfranco Visicchio -
presidente Consorzio Meridia, Puglia -
abbiamo condiviso davvero tantissimo,
per cui per me La Città Essenziale rap-

presenta un pezzo di storia anche del
consorzio che rappresento».

«La Città Essenziale - rileva Elena Sil-
vestri, presidente Consorzio La Rada,
Campania - rappresenta un valore ag-
giunto, una ricchezza, un patrimonio. È il
luogo dove inizia a divenire molto di
quello che si fa qui al Sud Italia, grazie ad
una rete propositiva, che lavora tanto
sull’innovazione, che risponde agli stimoli
anche di altre regioni, sempre con grande
entusiasmo e grande spontaneità». «Ho
sempre pensato - afferma Stefano Granata,
presidente del Gruppo Cooperativo CGM -
che La Città Essenziale fosse l’esempio
tipico di cosa voglia essere CGM per
questo Paese, vicino ai territori, prossimo
alla gente dei territori, innovativo, capace
di cogliere quali sono gli spunti che
nascono dalle comunità e costruire in-
sieme alle comunità risposte. La Città
Essenziale ha quell’adrenalina tipica dei
luoghi del Sud, ma con quella capacità,
questo è il valore aggiunto, di avere i piedi
per terra e di essere molto prati-
ca». [d.mas.]

Ventisette cooperative
impegnate nello

sviluppo di politiche
di sussidiarietà



LA CITTÀ ESSENZIALE
LA CRESCITA DELLA RETE

Essere «essenziali»
producendo valori
e innovazione

CAPITALE DELLA CULTURA Una suggestiva panoramica dei Sassi di Matera [foto Genovese]

IIl Valore Aggiunto creato nel 2014 

Fa riferimento alla ricchezza prodotta dall’ente durante il suo esercizio: dà conto del valore creato e 
della sua distribuzione tra gli stakeholder reali e potenziali. Questo parametro permette di 
classificare una ONP come impresa sociale a tutti gli effetti, nella misura in cui riesce ad essere 
produttiva e ad auto sostenersi nel lungo periodo. 
 

 

 

 

A+B+C+E = VALORE AGGIUNTO GLOBALE  3.040.285  

 

 

Distribuzione delle risorse nel 2014 

Il Valore Aggiunto creato da La Città Essenziale nel 2014 è indice dell’efficacia con cui il 
Consorzio gestisce e promuove la sua offerta di servizi. Il Valore così creato viene re-distribuito nel 
territorio, ma a beneficiarne maggiormente sono le stesse cooperative che hanno creduto nel 
progetto di condivisione consortile, confluendo nella sua base sociale. 
 

 

Risorse 
umane 
5,60 % 

Utile, banche,  
servizi  
1,01 % 

Cooperative 
socie 

93,39 % 

A - VALORE DELLA PRODUZIONE 2.809.807  

B - COSTI  DELLA  PRODUZIONE 253.058 

C - PROVENTI E ONERI FINANZIARI - 27.768 

E - PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 5.188 

Indici di imprenditività 

 
alle consorziate 

Rete Consortile 2.273.870 

Personale 142.884 

Remunerazione comunità 30.849 

Totale RICCHEZZA DISTRIBUITA 2.447.603  

CCN (Capitale Circolante Netto)

P
rodurre valori svilup-
pando la crescita del ter-
ritorio sul piano sociale
ed economico, con uno

sguardo attento alle dinamiche
dell’innovazione e, soprattutto al-
le fasce più deboli. Per favorire la
crescita e lo sviluppo delle asso-
ciate il Consorzio La Città Essen-
ziale ha attivato, nel corso degli
anni, molteplici servizi: dalla pro-
gettazione e gestione di servizi so-
cio-assistenziali, socio-educativi,
socio-sanitari, socio-culturali, in-
serimento lavorativo, alla proget-
tazione integrata ingegneristica e
architettonica e realizzazione edi-
le di spazi e strutture dedicate ai
servizi sociali, all’innovazione e
sviluppo per la realizzazione
energetica delle strutture gestite
dalle cooperative socie, alla piat-
taforma servizi di acquisto per
l'ottimizzazione dei costi di gestio-
ne, al General Contractor per con-
to delle cooperative socie in re-
lazione a specifiche azioni di svi-
luppo, all’Amministrazione e con-

tabilità, oltre alla Formazione, al
Servizio tecnico e qualità, all’In -
novazione e ricerca. Essere essen-
ziale nella comunità, per la rete
consortile, vuol dire aver prodotto
valori con un incremento del ca-
pitale sociale che è passato dai 10
mila euro del 2000 ai quasi 100
mila di oggi. Il patrimonio netto
da 10 mila euro è cresciuto fino
agli attuali 272 mila 340 euro. Il
valore aggiunto creato nel 2014 e
la relativa distribuzione delle ri-
sorse (si veda grafico a destra)
testimoniano il valore dell’impre -
sa sociale e l’efficiacia con cui il-
Consorzio gestisce e promuove la
sua offerta di servizi. Il Consorzio
lavora nel pieno rispetto del prin-
cipio della mutualità, lavorando
per i suoi soci creando sviluppo e
opportunità. Dal 2000 al 2014 c’è
stata sempre la tendenza a man-
tenere alta, oltre il 93%, la redi-
stribuzione delle ricchezze ai soci,
con una parallela attenzione
all’alleggerimento dei costi di ge-
stione, che si aggirano intorno al

6-7% delle risorse disponibili. Es-
senziale nei valori equivale anche
a sviluppare adeguate ed efficien-
ti reti relazionali. Sono più di mil-
le gli Stakholder di missione, tra
Cooperative socie, Risorse uma-
ne, Utenti e famiglie, che orbitano
attorno al Consorzio La Città Es-
senziale. Innumerevoli gli inter-
locutori a livello regionale e na-
zionale. Tra questi figurano Fon-
dazione con il Sud, EURICSE, Iris
Network, Fondazione Aiccon,
Università, Media, Istituti banca-
ri, Trm, fondazione, Zetema, la
Pubblica Amministrazione locale
e regionale, il Consorzio La Rada,
Meridia, l’APT Basilicata, Co&So
Firenze, il Gal Bradanica, la Ca-
ritas Matera-Tursi, la Banca Pros-
sima, BPER). La Città Essenziale
è parte attiva in: Gruppo CGM,
Confcooperative Federsolidarie-
tà, Impresa Sociale Kairos, Con-
sorzio Reti Meridiane, Banca Eti-
ca, CGM Finance, So.Economy,
Mestieri, Sogno Lucano
(CTS). [d.mas.]

COMUNITA’ QUALE SOGGETTO DESTINATARIO DELLE RISORSE 

 

Indici di imprenditività 

50% 

70% 

90% 
2010 2011 2012 2013 2014 

Andamento della Distribuzione delle Risorse 
alle consorziate 

Totale RICCHEZZA DISTRIBUITA 

CCN (Capitale Circolante Netto)



 


